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B3 - Programmazione lato server 

 
MODULO T3  

(A) CONOSCENZA TERMINOLOGICA 

 

Dare una breve descrizione dei termini introdotti: 

• Tecnologia Asp 
• Tecnologia Jsp 
• Tecnologia PHP 
• Metodo POST 

• Metodo GET 
• Linguaggi di scripting 
• ODBC 

 
 

(B) CONOSCENZA E COMPETENZA 

 

Rispondere alle seguenti domande producendo anche qualche esempio 
 
B1) Conoscenze 

1. Cosa vuol dire programmare lato server? 
2. Quali sono gli strumenti software per la programmazione lato server? 
3. Quali sono i più comuni linguaggi di scripting? 
4. Quali sono i più comuni web server? 
5. Come avviene l’esecuzione di uno script lato server? 
6. In quale modo avviene il passaggio di valori dal client? 
7. A cosa servono i metodi POST e GET? 

8. Qual è lo schema di una applicazione per l’inserimento dati? 
9. Qual è lo schema di un’applicazione per il reperimento dati? 
10. Come fa il web server a rilevare la richiesta di esecuzione di uno script? 
11. Cosa deve possedere il web server per poter eseguire script in un dato linguaggio? 

 
B2) Competenze 

1. Come si possono classificare i linguaggi server side? 

2. Quali sono le diverse soluzioni tecnologiche, tra web server e linguaggi di scripting? 
3. In base a cosa si potrebbe scegliere una specifica tecnologia per la programmazione 

di rete? 
4. Come funziona uno script con parametri dalla barra degli indirizzi? 
5. Come funzona uno script con parametri passati da moduli HTML?  
6. Come si può richiamare, direttamente dal browser, l’esecuzione di un un programma 

lato server? 
 

(C) ESERCIZI DI COMPRENSIONE 

 

1. Per realizzare la programmazione lato server occorre un …............, che gestisce i client, 
un ………..  di scripting lato server e un database gestito da un ……………..  

2. Un tipico web server della Microsoft è ………, mentre un tipo web server open source è 
…….   

3. Le pagine dinamiche tipicamente utilizzate in ambiente Microdoft sono le pagine ……, 
mentre in altri ambienti operativi, sono le pagine ……, scritte in Java e le pagine …… 

4. I valori delle variabili che figurano negli script, possono essere passati dalla barra degli 
indirizzi, facendole precedere dal simbolo di ……, oppure mediante i …….. HTML. In 
questo caso è disponibile la modalità GET, usata di solito quando i dati sono …… e non 
….. riservati, e la modalità POST, usata soprattutto quando i dati sono ………… .  

5. La clausola ……… del FORM contiene il nome dello script che dovrà essere eseguito 
alla pressione del pulsante ……..  Se il codice dello script è immerso nella pagina HTML, 
nella clausola ……. va indicato il nome del file medesimo.  

6. Commentare il seguente codice: 
<HTML>      _____________________ 
   <HEAD>   </HEAD>     _____________________ 
   <BODY>      _____________________ 
      <FORM METHOD = “get”  ACTION = 
                                          “http://URLserver/elenchi.serv”> _____________________ 
      Testo: <INPUT TYPE = “text” NAME = “msg”> _____________________ 
      <INPUT TYPE = “submit” VALUE = “Ok”>  _____________________ 
     </FORM>      _____________________ 
   </BODY>      _____________________ 
</HTML>      _____________________ 
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7. Dato il seguente codice HTML, scrivere uno script lato server per la registrazione dei dati 

in un DB di nome “Negozio”, accessibile con username “Rossi” e password “Rss753”. 
<HTML>       
   <HEAD> 
     <TITLE>Nuovo articolo</TITLE> 
   </HEAD>      
   <BODY>       
      <FORM METHOD = “post”  ACTION =”http://URLserver/libri.serv”>  
      Codice: <INPUT TYPE = “text” NAME = “cod”> 
      <SELECT NAME=”cat”> 
 <OPTION VALUE=”Romanzo”>Romanzo 
 <OPTION VALUE=”Avventura”>Avventura 
 <OPTION VALUE=”Novelle”>Novelle 
      </SELECT> 
      Prezzo: <INPUT TYPE = “text” NAME = “prezzo”> 
      <INPUT TYPE = “submit” VALUE = “Ok”>   
      <INPUT TYPE = “reset” VALUE = “Annulla”>   
     </FORM>       
   </BODY>       
</HTML>  

8. Elencare, per le seguenti soluzioni tecnologiche, i vantaggi e gli svantaggi.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9. Riportare la descrizione di ciascuna funzione del linguaggio. 
 
 
 
 
 
 
 

6.  
7. b 
 
3.  

 
 

4.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Soluzione Vantaggi Svantaggi 

Apache/PHP/MySQL 

 
 
 

 

IIS/Asp/ODBC 

 
 
 

 

IIS/PHP/MySQL 

 
 
 

 

IIS/PHP/ODBC 

 
 
 

 

Funzione Descrizione 

ConnettiDB (URLStr, utente, passwword); 
 
 
 

SelezionaDB (StrConness, tabella); 
 
 
 

Esegui (StrConness, SQLcmd); 
 
 
 

ChiudiDB (StrConness); 
 
 
 

EseguiQuery (DBName, SQLcmd); 
 
 
 

PrelevaTupla (table); 
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(D) ESERCIZI DI APPLICAZIONE 

 

1. Dato lo schema Articolo (IDArticolo, Categoria, Descrizione, Prezzo), scrivere una 
pagina dinamica che consenta di creare la corrispondente tabella. 

2. Scrivere una pagina dinamica che, dato lo schema dell’esercizio precedente, consenta 
l’immissione di un articolo, leggendone i campi da un form. 

3. Scrivere una pagina dinamica che, con lo schema dell’esercizio 1, stampi l’elenco degli 
articoli  appartenenti ad una data categoria, scelta dall’utente.  

 

 

Progetti pluridisciplinari 

(Le seguenti proposte riguardano più discipline e possono essere considerate come proposte 
per l’area di progetto, assegnando loro un tempo adeguato, oppure come esercitazioni di 
preparazione per l’esame. Alcune delle prove sono revisioni e aggiornamenti di temi tratti da 
La Bacheca ABACUS – 1995) 

 
1. (Prova scritta per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito 

informatico) Una società produttrice di apparecchiature elettroniche, con un gamma di 
centinaia di articoli, desidera mettere a disposizione dei propri clienti un catalogo 
automatizzato, aggiornato annualmente, consultabile in rete.  
In fase di consultazione deve essere possibile per il venditore reperire le informazioni 
relative ad ogni apparecchiatura, sia tramite un indice a più livelli, sia tramite un codice.  
Il catalogo fornirà, per l’apparecchiatura selezionata: 
• una scheda riassuntiva con i dati tecnici; 
• un disegno che potrà rappresentare la forma dell’apparato e/o il suo schema funzionale 

od elettrico.  
La società, allo scopo di valutare la fattibilità del progetto, desidera ricevere una proposta 
preliminare basata sui seguenti punti: 
• le possibili soluzioni del problema, sia per quanto riguarda le modalità di produzione 

del catalogo, sia per quanto riguarda le modalità di distribuzione e di utilizzo; 
• proponga una dotazioni hardware opportuna (CD-ROM, videocamera, scanner, ecc) 

per la stazione centrale, per conseguire l’obiettivo della massima economicità e della 
massima velocità di ricerca e proiezione dell’immagine; 

• descrizione dei moduli software che devono essere sviluppati; 
• fornisca un’analisi dei costi del lato server e del lato client.  
(Ministero P.I. -  1994) 

2. (Informatica, Sistemi, Elettronica) Una scuola elementare riceve in regalo una ventina 
di vecchi pc. I suoi insegnanti pensano di utilizzarli più che altro per somministare 
(contemporaneamente) test collettivi del tipo a scelta multipla e per esaminare in tempo 
reale i risultati ottenuti su una particolare macchina (postazione del docente). Lo 
svolgimento deve avvenire in un tempo prestabilito, allo scadere del quale il programma 
della postazione studente si interrompe. Lo studente, fatte le ipotesi aggiuntive cheriterrà 
opportune: 
a. descriva il tipo di collegamento tra le macchine che intende adottare, (punto-punto, 

anello, bus, …), quali mezzi trasmissivi prevede di usare e quale tecnica di 
trasmissione ritiene opportuna; 

b. descriva in generale il software di gestione dei test, sottolineando la parte che gira 
sulle macchine degli studenti e quella che gira sulla postazione del docente; descriva, 
poi, in particolare, le interfacce dei moduli che ritiene più significativi. Si tenga anche 
presente la necessità di identificare lo studente e quella di gestire eventuali errori di 
trasmissione; 

c. sviluppi in dettaglio una procedura che si ritenga significativa tra quelle che 
compongono il progetto software, descrivendo il contesto su cui opera (a che livello 
dell’architettura, chi la utilizza, dove viene eseguita e perché). 

(G.Callegarin, A.Memo – ITIS “Zuccante”, Mestre) 
3. (Informatica, Sistemi, Elettronica) Per ridurre drasticamente gli elevati costi dei sempre 

più frequenti ricorsi alle urne, gli elettori della Repubblica di Demolandia accettano di 
votare tramite un computer situato in un seggio elettorale. La nazione è divisa in un certo 
numero di collegi elettorali, ciascuno dei quali ha propri candidati locali afferenti a 
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diversi partiti. Solo quello che ottiene il maggior numero di voti in quel collegio viene 
eletto (sistema maggioritario).  
Ogni seggio elettorale (uno per collegio) presenta un certo numero di cabine (non più di 
tre) nelle quali è situato un dispositivo di accettazione, collegato con l’unico computer del 
seggio.  
Ogni seggio è collegato, per via telefonica, ad una centrale che raccoglie ed elabora i dati 
in arrivo. 
Il candidato, dopo aver formulato le eventuali ipotesi aggiuntive: 
a. descriva la struttura funzionale del dispositivo di accettazione e il suo collegamento 

con il computer del seggio; 
b. descriva per grandi linee il progetto (schemi concettuali, procedure necessarie, ecc…) 

analizzando il software che dovrà girare sui computer dei seggi e quello che dovrà 
girare nella sede centrale. Si tenga anche presente la necessità di identificare il 
votante, quella di gestire eventuali errori di trasmissione e quella di operare una 
opportuna crittografia sui voti; 

c. sviluppi in dettaglio (in un linguaggio di programmazione) la procedura di 
accettazione del voto nelle cabine di un seggio indicando gli accorgimenti (hardware, 
software, organizzativi) che intende adottare per assicurare la riservatezza e 
l’affidabilità dell’operazione. 

(G.Callegarin, A.Memo – ITIS “Zuccante”, Mestre) 
4. (Informatica, Sistemi, Elettronica) Una biblioteca  decide di migliorare il servizio 

consentendo ai suoi utenti di vedere su uno schermo la copertina di ogni libro (con una 
qualità sufficiente per leggerne il contenuto), oltre ai suoi dati caratteristici. Il candidato, 
fatte le eventuali ipotesi aggiuntive: 
a. proponga due diverse dotazioni hardware aggiuntive (CD-ROM, videocamera, 

scanner, ecc) a quelle di un normale pc dell’attuale generazione che rispondano 
rispettivamente all’obiettivo della massima economicità e della massima velocità di 
ricerca e proiezione dell’immagine; 

b. descriva la struttura generale del software di gestione, dettagliando le procedure che si 
ritengono più significative; 

c. descriva il tipo di interfacce che intende utilizzare. 
(G.Callegarin, A.Memo – ITIS “Zuccante”, Mestre) 

5. (Informatica, Sistemi, Elettronica) Una catena di vendita a copertura nazionale vuole 
offrire un servizio di teleacquisto ai suoi clienti. L’applicazione mostra ai clienti il 
catalogo dei prodotti e per ciascuno, a rchiesta, è possibile visualizzarne l’immagine e le 
caratteristiche tecniche e commerciali. Il candidato, fatte le eventuali ipotesi aggiuntive: 
a. proponga la configurazione hardware e software dell’impianto da installare nellasede 

centrale e le caratteristiche hardware e software minime delle postazioni utente; 
b. descriva a grandi linee il software che gira sulle macchine degli acquirenti e quello 

che gira sul server del centro; 
c. sviluppi in dettaglio una procedura che ritenga significativa tra quelle che 

compongono il progetto software, descrivendo descrivendo il contesto su cui opera (a 
che livello dell’architettura, chi la utilizza, dove viene eseguita e perché). 

(G.Callegarin, A.Memo – ITIS “Zuccante”, Mestre) 
6. (Informatica, Sistemi, Elettronica) In un reparto ospedaliero, i pazienzi sono sottoposti 

a controlli periodici. Ogni seduta di controllo prevede il rilevamento, ripetuto più volte, di 
queste caratteristiche cliniche: 
a. pressione minima e massima; 
b. frequenza cardiaca; 
c. temperatura corporea. 
L’intervallo di tempo tra un rilevamento dei valori e il successivo è fisso.  
Il numero di rilevamenti è lo stesso per ogni seduta di controllo. 
Per ogni controllo sono archiviati i valori rilevati e la data. 
Nell’archivio si pososno consultae, oltre ai risultati di un singolo controllo, anche quelli di 
controlli effettuati in momenti diversi. 
Volendo automatizzare il sistema di rilevamento, di archiviazione e di consutazione dei 
dati, si pongono le seguenti condizioni: 
• il rilevamento sul paziente è realizzato ettraverso sensori, collegati a un pc, che 

permettono l’acquisizione dei valori corrispondenti; 
• i dati rqaccolti sono archiviati in una struttura centralizzata; 
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• la consultazione dei  dati viene effettuata da più pc, collocati nei diversi ambulatori 
all’interno del reparto. 

Caratteristiche dei sensori: 
• per le pressioni arteriose (minima e massima) e la frequenza cardiaca viene utilizzato 

un unico strumento fornito di interfaccia USB; i tre valori sono composti al massimo 
da tre cifre ciascuno e vengono forniti a richiesta; 

• per la temperatura corporea si usa un sensore che fornisce 10mV/°K (0°C = 273°K). 
Il sistema di archiviazione in cui sono registrati i dati dei controlli contiene anche un 
archivio anagrafico dei pazienti. 
Le consultazioni sui dati di ogni singolo paziente possono riguardare una o più 
caratteristiche cliniche, relative a uno o più controlli.  
Lo studente, formulate le ipotesi aggiuntive che riterrà opportune, dovrà: 
• descrivere l’architettura del sistema; 
• elencare le procedure da realizzare per la gestione del sistema, specificando per 

ciascuna la funzione svolta; 
• descrivere la struttura e l’organizzazione dei dati; 
• sviluppare nei dettagli, uno dei seguenti aspetti: 

o il dimensionamento della catena di acquisizione dati (ipotizzando l’uso di un 
convertirore conosciuto) e codifica del programma di acquisizione; 

o l’aggiornamento dell’archivio con i dati registrati durante un controllo, precisando 
le modalità di trasferimento dei dati; 

o la consultazione dell’archivio. 
(S.Tesini, F.Ruggeri – ITIS “G.Galilei”, Livorno) 

7. (Informatica, Sistemi, Elettronica) Si vogliono controllare ed acquisire alcuni parametri 
ambientali quali inquinamento, luminosità, umidità, pressione e temperatura.  
Si hanno a disposizione i seguenti trasduttori: 
• un sensore di gas che presenta come valori estremi una resistenza di 19KOhm per 

concentrazioni in volume di smog pari a 1ppm ed una resistenza di 3.5 KOhm  per 
concentrazioni pari a 100ppm; 

• un sensore di pressione che fornisce un segnale variabile da 0 a 1.5 V per pressioni 
comprese tra 800 e 1100 hPa (ettopascal) 

Lo studente, fatte le eventuali ipotesi aggiuntive: 
• progetti l’impianto harware necessario 
• dimensioni le interfacce necessarie, affinchè i dati siano convertiti ed acquisiti da un 

microprocessore tramite porta seriale RS232; 
• progetti un opportuno database in cui registrare i dati acquisiti per sottoporli a 

successive elaborazioni statisiche; 
• descriva per grandi linee l’applicazione software per l’acquisizione, memorizzazione 

ed utilizzo dei dati; 
• sviluppi in dettaglio (in un linguaggio di programmazione) la procedura di 

acquisizione dei dati. 
8. (Informatica, Sistemi, Elettronica) Nel centro storico di Capri è situata una centralina 

per la rilevazione di tre sostanze nocive presenti nell’aria, collegata tramite sensori ad un 
microprocessore che ogni 5 minuti registra i valori delle sostanze ed ogni ora riporta gli 
stessi sul personal computer dell’assessore all’ambiente, tramite una linea seriale lunga 
circa 10 metri.  
Le sostanze nocive sono: 
• ossido di carbonio (CO), con soglia di attenzione di 15mg/mc e soglia di allarme di 30 

mg/mc; 
• biossido di azoto (NO2), con soglia di attenzione di 200 µg/mc e soglia di allarme di di 

400 µg/mc; 
• biossido di zolfo (SO2), con soglia di attenzione di 125 µg/mc e soglia di allarme di di 

250 µg/mc. 
I sensori relativi alle tre sostanze presentano caratteristiche del tipo: 

A) V1 = K1*C, con K1 = 130 mV/7mg/mc 
B) V2 = K2*C, con K2 =   10 mV/µg/mc 
C) I  = K3*C, con K3 =     16 mA/ µg/mc 

dove la variabile C rappresenta la concentrazione espressa in g/mc. 
Per completezza si riportano i range dei tre sensori: 

A) [0 – 38 mg/mc] 
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B) [0 – 500 µg/mc] 
C) [0 – 300 µg/mc] 

In ogni momento l’assessore ha la responsabilità di effettuare le  seguenti interrogazioni: 
a) visualizzare, per ciascuna sostanza, il periodo più lungo nell’anno in corso, in cui è 

stato superato il valore di soglia; 
b) visualizzare i periodi critici, ossia quelli in cui il valore di soglia è stato superato per 

più di una delle tre sostanze nocive; 
c)  visualizzare i giorni in cui è stata raggiunta la soglia di allarme per almeno una delle 

tre sostanze; 
Lo studente, dopo avver fatto le eventuali ipotesi aggiuntive: 
• analizzare e tracciare lo schema a blocchi del sistema di acquisizione dati e scriverne 

il programma in linguaggio assemblativo; 
• rappresentare e illustrare lo schema a blocchi del sistema di comunicazione indicando 

le specifiche di massima di ogni blocco; 
• scrivere una parte significativa del programma in linguaggio assemblativo per la 

programmazione della porta seriale di trasmissione/ricezione dei dati; 
• fornire un protocollo per la gestione del collegamento; 
• organizzare i dati in modo che sia possibile effettualre le interrogazioni a), b) e c) e 

sviluppare, a scelta, l’algoritmo che permetta di effettuare l’interrogazione a), o b) 
oppure c) codificandone una parte significativa in un linguaggio di programmazione a 
scelta del candidato; 

• prevedere la possibilità di effettuare una statistica che permetta a fine anno di ottenere 
il seguente prospett delle sostanze nocive (V.M.= valore medio): 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(ITIS “B.Pascal”,Roma) 
 

9. (Informatica, Sistemi)L’Ente Autonomo Ferrovie dello Stato vuole realizzare un sistema 
di gestione delle informazioni al pubblico del traffico ferroviario per la stazione di Roma-
Termini. 
Il sistema prevede un host preposto alla gestione globale della stazione, il quale invierà in 
tempo reale ad un sistema di visualizzazione, gli aggiornamenti relativi al traffico, quali 
arrivi, partenze, ritardi, treni speciali e altre informazioni supplementari. A sua volta, il 
sistema di visualizzazione informerà l’host sulle eventuali anomalie che interessano i 
dispositivi di visualizzazione dei  dati.  
Allo scopo di migliorare il servizio, si vogliono memorizzare i dati relativi ai treni che 
siano arrivati con più di 15 minuti di ritardo, in modo tale che sia possibile effettuare le 
seguenti interrogazioni: 
a) visualizzare, per un dato giorno, quanti e quali treni sono arrivati in ritardo e riportare 

il ritardo subito; 
b) visualizzare, per un dato giorno, quanti e quali treni sono partiti in ritardo e riportare il 

ritardo subito; 
c) visualizzare i giorni in cui un determinato treno è arrivato in ritardo e riportare il 

ritardo subito. S tenga conto che non tutti i treni sono giornalieri e che ogni treno è 
identificato da un codice numerico univoco. È, inoltre, noto l’orario generale dei treni.  

Lo studente, dopo aver fatto le eventuali ipotesi aggiuntive: 
• scriva un protocollo di gestione del collegamento (si consiglia di orientarsi verso la 

soluzione master-slave con una procedura di tipo polling/selecting); 
• analizzi e descriva l’organizzazione dei dati che renda possibile le interrogazioni dei 

punti a), b) e c); 
• produca la codifica, in un linguaggio di programmazione a sua scelta, delle 

interrogazioni a), b) e c). 

 V.M. (0-8) V.M. (9-12) V.M. (13-18) V.M. (19-24) 

Lunedi     
Martedi     
Mercoledi     
Giovedi     
Venerdi     
Sabato     
Domenica     
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(ITIS “B.Pascal”,Roma) 
10. (Informatica, Sistemi) L’Istituto Pascaldi Roma, per migliorare lo scmabio di 

informazioni, sulle molteplici attività dell’istituto, tra le varie componenti scolastiche, ha 
deciso di piazzare in ogni ufficio (presidenza, vicepresidenza, segreterie, sala insegnanti, 
ecc) un pc e di realizzare un “servizio di posta elettronica” che permetta di memorizzare, 
su richiesta di un singolo utente, i messaggi ritenuti più significativi.  
Lo studente, dopo aver fatto le eventuali ipotesi aggiuntive: 
• scriva un protocollo di sincronizzazione a basso livello, con particolare riferimento al 

formato dei messaggi sia di supervisore che di informazione; 
• scriva un algoritmo di accesso alla rte; 
• produca la codifica, in un linguaggio di programmazione a sua scelta, di una parte 

significativa del tutto (si consiglia l’utilizzo di una semplice LAN, con architettura a 
bus e protocollo di accesso di tipo token-ring); 

• proponga un’organizzazione dei dati che renda possibile da ogni postazione, la 
visualizzazione di tutti i messaggi: 
a) provenienti da una determinata postazione; 
b) giunti in un determinato giorno; 
c) giunti in una determinata settimana; 
d) giunti tra due date specificate. 

• Produca la codifica, in un linguagigo di programmazione a sua scelta, del programma 
che permette l’esecuzione delle interrogazioni a), b), c) e d). 

(ITIS “B.Pascal”,Roma) 
 

 

 


